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f I sjsrema bicmerale "pilitilio" con la riforma coFtituionale si trtrfoma in
l "differeuiato"eilsenatopartecipainmmÌeradiversadaoggiallafomeionedelle
l, leggi. a seconda dellalorotipologia Sipassa cosìdalprocedimenlolegislativo attuale
ad almeno quattro diversi. Ecao perché l'articolo 70 deua Costitwione pssa da I a oltre
400 psole. e perché è uo dei piir citicati dal ftonte del No. n sistema "bicmera.le" resta
solo per le leggi costituzionali o di loro attueione, referendw, minorrue linguistiche,
leggi elettorali, ineleggibiìita e insindacabilità, trattati Ue, ordinmento degli enti locali
Per le attre leggi si ptrsa al pr@edimento "monocmerale parttripato": la Cmera
approvail testo da sola, mapalMo Madmapuò deliberde didisruterlo (entro 10 giomi
e su richiesta di almeno u terzo dei senatori). Dopodiché ha 30 giomi per fomulile le
se proposte. che Monttritorio può accogliere o respingere, Per le leggi difinwa
pubblica si appLica il procedimento "monocmerale di bilmcio"; il Senato è obbligato a
disilterle madevepresentile le sueproposte allaCmera{chehal'ultimapilola) entro
15 giomi. Infine il "monocmerale rinfopato" si usa solo per atti del governo che
interyengono su competeEe regionalir in quel creo se il Senato approva modifiche a
maggiorrua6solutala Cmerapotràrespingerle solo conlastessamaggior@a.

La furoione legislativa è esercitata collettivmente
dalle riue Camère.

La fi uzione legislativa è esercitata collettivmen-
te dalle duè Cmere IEr le loggi di revisione della
Costituione e le altre leggi costituionali, e sl-
tMto per le leggi dl sttueione dello diqrcizioni
cosituionÀli concementi la tutèla dèllè minG
ree linguistiche, i referendum popoldi. le aL
tre fome di consultuiore di rui all'articolo 71,
perle leggl che deteminmo I'ordinmento,lale-gisluioné etettorale, gli orgili di gowmo, le fun-
zioni fondmentali dei Comui e deue Ciftà mÈ
trotrFlltme e le diqrcsizionl di principio sulle for
me ss@iative dei Comui, per lalegge che stabi.
lise le nome generali, le fome e i temini deUa
part*ip8zione dell'Italia alla fom@ione e all'at-
tueione della nomativa e delle lnlitiche dell'U-
nione ewpea,IFr quella che detemina í 6i di
ineleggibilità e di incompatibilità con l'uffcio di
senatore di ai all'articolo 65, primo coma, e
per le leggí di oi agu articoli 57, resto @t]rm,
80. sendoperiodo. 114, teEocom, 116, teF
zocoma, llT,quintoononocom, 119,ssto
coma. 12O, sondo coma, 122, primo com-
ma. e 132, smndo colru& I€ st6s leggi, cia-
sua con oggetto proprio, posono erere abr
gate, modiEcate o dercgate olo in foma espreg
saedaleggiappuateanomadelpwnt€coe
m&

Ié alù€ leggi sno apprcvat€ dalla Camera
del deputad.

Ogrni disegno dilegge approvato dalla
Cmera dei deputad è imediat&ente
trsmess al Senato della
Repubblica che. enho disi giomi, s
richiesta di u teEo dei soi componentÍ,
può dispome di esminulo. Nei
uenta giomi zucessivi il Senato della
Repubbtica può deliberN proposte d!
moditrceione del testo, stlle quali la
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L'esue del Sénato della Repubblica
IFrle leggi che damo attueione
irlt'articóto 117, gutrto colma, è disposto
nel temine di disi gdomi dalla
data di F6inissione. Per i medesimi
disegni di legge, la Cmera dei del[tati può non
confomffi i alle modifi @ioni
proposte dal SeDato deUa Repubbli€
a maggio.rea Gsoluta dei
ruoi componenti, mlo pronmciùdod
nella voteionè finale a maddioraEa
Nsluta dei

I Presidenti delle Cmere d@idono,
à;iniéJtrà ùÀ. ré wlnt"ari quéiúonr
di compèteua, slleEte sondo le
nome dei riEEttivi regolmenti.

ffi"ffiTetrtrprccedimento legislativo. Nel nuovo articolo 70
un fi ume di parole pe r differenziare le due Camere
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"Un testo lungo
masolocosì
sisemplifica'

noMA. Il honte del No ha calcolato ch€ fafti-
colo 70 della Csrta pffi da I a oltre 40O
pilole. Non è u pùadm, profffir Re
berto Bin, per ùa riîolrm che wole *m-
plif cue f iter legislativo?
nla brevita attuale silà ilche estetica-

mente apprezabite, ma è la causa della con-
fusione del nostro sistema legislativo. Oggi
tutte le leggi sono eguaÌi: importmtissime,
discwse per mi, possono essere cmbiate o
derogate dal coma n6costo in qualsimi
leggina successiva. Il nuovo testo wà lmgo
ebrutto maserye a distingNere conprecisiù
nele 14leggi che restao bicm€rali dalle al-
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Roberto Bin è
professore di diritto
costituzionale
all'universita
di Ferrara

tre. Per fillo bisogna
individuille ua irer
mar.

Pererti zuoi mlle
ghi questo artico
loèsittr6ìm-
le da mnigliue a
m dseb millè
prorcghe.
{ll loro senso este

tico sdà inappaga
to, masidovwmoic
dividude con preci-
sione le mmpeteMe
del Senato. L'appa-
rente complessita
del nuovo testo pra
duce minore ,com-
plessita neUa sua ap
pÌicuione".

Sipffi dawo a
quatEo pruedimentí legislativí divérui
Non si ri$hia di @mpli@ il sistem €
@re conflitti di @mtrFteMta CÉmera
0Semto?
(Questa è ma favola. Gia oggi ci sono tm-

ti procedimenti legislativi dirersi, alcmi in-
trodotti da rifome costituionali (s mi-
stia e indulto e alho ) . I conflilti sono msai ra
{i. La riforma prwede esseEialm€nte due
procedimenti, le leggi bicmerali e le alhe,
sulle quali il Senato può cNedere di Eprims
si entro 30 giomi. Conflitti interpretativi? Po
trmo esservi divergeMe di interpretuiG
ne, comene sorqono a migliaianeilavori pe
lmentai. È u allme pretestuosol.

Non sno troppo brwi i temlnl dati 8l Se.
mto per intewenire, comidqildo che I
smtori{osigliqi non $damo tutta la
ettimaaRom?
<Ma è quello che awiene in Belgio, trÌm-

cia, Germmia, dove le autonomie sono rap
presentate nella stronda Cmera Bisognerà
rendere efnciente l'orgmizzeione dei lave
ri, magdi guildando all'espgriem altrui>.
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Non è yero c[: si rischiano
conflitifdi conlpéténze tra le

due Camere, già oggi ci
sono procedimenfi diveni
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5u Repubblica.it
lo speciale sul
referendum,con
le posizioni del 5ì
edel Noe i punti
della riforma
costituzìonale sú.
cui saremo
chiamati avotare
il4 dicembre
prossimo

tr Senab della Repubbli@ può. sondo
qumto pwisto dal proprio regolmento,
ml gere attività @nositive,
ngnché fomulrc oservuioni qatti
o domentiall'eme dellaCamera dei
deputati.
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'Sa,aun caos
emmeglio
abolire ilSenato"

RoMn. L'articolo 70 è wo dei più contestad
dellarifoma Ma uchivimdo il bimera-
Ilsmopuituioron era inevitabile, proffee
er Gaet@oAziliti. articolae e differ*
zide il pr@edimento legislatiw?
<n difetto maggiore non è nella "articole

zione" (inveritàmolto confi$a) delle compe
teEe legislative tra Cmera e Senato, ma nel
non essseriusciti a dde u ruolo costituzie
nale alla secondaCmera. A questa sono trg
gnate furyioni legislative che coinvolgono le
naterie piir diverse. spesso estre@ agli ints
ressi degli enti tetritoriali. Inoltre, wiché
adottile u triterio semplice per distinguere
le competeEe legi-
slative - come peral-
tro era nel disegno di
legge originilio del
govemo-si ono volu-
ti, incomprensibil-
mente, moltiplicde i
modi di formzione
delle leggi. Ciò filà
augEntile la confu-
sionde la litigiosità
anche costituiona-
le: non ne abbiamo
proprio bisogno. Pe
raltro la rifoma non
sipr@crupaminim&
mente deÌ reale pro
blema che investe la
legisleione italima,
che non è dato tmto
dal bicilireralismo

ut{ilvERstÌÀ u nom
GaetanoAzzarìti è
professore di Diritto
costituzionale
all'università La
Sapienza di Roma

ptrittrio, qumto dalla cattiva fattua delle
leggi e dalla difficile attueione deìle stess.
Un'ocsioneperduta".

I temini dati al SemtoperinteNenire si
pwedinenti, compÉsi que[i di bilaF
cio,le smbrmo congrui?
(Ma chi può pensile che qualche sindaco

e alcmi comigÌieri regionali, oltre ai 5 senato
ri di nomina presideuiale, possmo realmen-
te solgere tutte le fupioni che il testo della
rifoma assegna al Senato? Non solo legislati-
vi, ma mche osai complesicompitidiverifi-
ca e controllo. E evidente che si pensa ad ù
orgilo da poúe ai mdgini e sost@ialmen-
te impotente. Ma allom era meg[o aboLirlo
del tutfo e adottde la più limpida e radicale
delle soluioni, quellamonocmeralen.

Mal'obiettivo dismplififfi tlsistem e
rà@nùato?
(Tmto poco saà emplificato il sistena

chelo stesso articolo 70 prevede wa misua
per risolvere le "questioni di competeEa". Si
confessa così che non sua per nulla facile sta-
bilire a chi spetti file che cosa'.
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La riforma non si preoccupa
affatto del vero problema,
che è la cattiva faftura delle
leggi. Un'occasione sprecata


